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INFORMABREVE

n. 38/17.10.2019
Bonifica beni contenenti amianto: seminario in streaming CCIAA Molise il 24 ottobre
A19-38/1

La Sezione regionale del Molise dell'Albo Gestori Ambientali, in collaborazione con la Camera di Commercio del Molise, invita a seguire in live streaming, presso la propria sede in Piazza della Vittoria, 1 in Campobasso, l’evento "La bonifica dei beni contenenti amianto a 15 anni dall'attivazione della categoria 10", organizzato dalla Sezione Veneto dell'Albo gestori ambientali, in collaborazione con l'Agenzia regionale per la Prevenzione e la Protezione ambientale del Veneto (ARPAV), per il giorno 24 ottobre a partire dalle ore 10:00. Il convegno è dedicato al tema della bonifica dei beni contenenti amianto e si pone l’obiettivo di aggiornare le imprese del settore - impegnate sia nella bonifica che nel trasporto e nel deposito di questa tipologia di rifiuti - a quindici anni dall’attivazione della categoria 10 di iscrizione all'Albo gestori ambientali. Il convegno è realizzato con il patrocinio del Comitato nazionale dell'Albo gestori ambientali e rientra nelle attività formative di base indicate dallo stesso Comitato in attuazione dell’articolo 6 comma D, del DM 120/2014, che prevede che le Sezioni regionali effettuino attività informative e formative per i soggetti iscritti all’Albo secondo i criteri stabiliti dal Comitato nazionale e sotto la sua supervisione. La partecipazione è gratuita, ma è richiesta la preventiva iscrizione online dal sito www.dl.camcom.it sezione "EVENTI" oppure cliccando sull’apposito link indicato nell’invito.
Bolli sui contratti conclusi su piattaforme elettroniche
A19-38/2

Il contratto  o documento di stipula  è sempre soggetto all’imposta in caso d’uso, in quanto: a detti documenti si applica l’imposta di bollo all’origine perché rientranti fra le “scritture private contenenti convenzioni o dichiarazioni anche unilaterali con le quali si creano, si modificano, si estinguono, si accertano o si documentano rapporti giuridici di ogni specie, descrizioni, constatazioni e inventari destinati a far prova tra le parti che li hanno sottoscritti”, in  base all’art. 2 della Tariffa, parte prima, allegata al DPR 642/1972; tali documenti non possono viceversa ritenersi soggetti all’imposta solo in caso d’uso in base all’art. 24 della medesima Tariffa, che tratta gli “atti e documenti di cui all’articolo 2 redatti sotto forma di corrispondenza o di dispacci telegrafici, ancorché contenenti clausole di cui all’articolo 1341 del Codice civile”, in quanto lo scambio di documenti digitali fra Pubbliche Amministrazioni ed operatori economici concretizza semplicemente una particolare procedura prevista per la stipula di detta scrittura privata. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate con l’Interpello 10/9/2019, n. 370.
Smart & start Italia: novità disciplina agevolativa
A19-38/3
Con decreto ministeriale 30/8/2019, sono state recepite le disposizioni di cui all’art. 29, commi 3 e 4, del cosiddetto Decreto Crescita (decreto legge 30/4/2019, n. 34), in materia di revisione della disciplina agevolativa di Smart & Start Italia, con il riordino degli interventi di sostegno alla nascita e allo sviluppo di start-up innovative in tutto il territorio nazionale (le società devono essere di piccola dimensione ed essere costituite da non più di 60 mesi), allo scopo di semplificare le procedure di accesso, concessione ed erogazione delle agevolazioni. Con successivo provvedimento del Direttore generale per gli incentivi alle imprese, in fase di definizione, verranno stabilite le modalità di presentazione delle domande, mentre sino alla sua emanazione rimane in vigore la disciplina prevista dal DM 24/9/2014 e dalle relative circolari di attuazione.
Tra le modifiche così arrecate, troviamo l’ampliamento delle categoria di spese ammesse alle agevolazioni, finanziamento a tasso zero aumentato sino al 90%, contributo a fondo perduto sino al 30%, durata del finanziamento sino a 10 anni.  Si rammenta che SMART & START ITALIA  è il principale incentivo del Governo dedicato alla nascita e alla crescita delle startup innovative ad alto contenuto tecnologico. La business idea  dovrà avere caratteristiche tecnologiche e innovative, oppure sviluppare prodotti, servizi o soluzioni nel mondo dell’economia digitale, o valorizzare economicamente i risultati del sistema della ricerca. L’agevolazione consiste in un mutuo senza interessi per la copertura dei costi di investimento e di gestione legati all'avvio del progetto proposto  (inclusi i costi del personale dipendente). 
Inoltre,  per le startup aventi sede in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, è previsto un contributo a fondo perduto pari al 20% del mutuo. Domande a  sportello aperto.
Entra nel vivo “Crescere in digitale”
A19-38/4
E' entrata nel vivo la seconda edizione di "Crescere in digitale", il progetto promosso dall'Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro, in collaborazione con le Camere di commercio italiane e Google, con l'obiettivo di formare giovani tra i 15 e i 29 anni in cerca di occupazione ed inserirli nel mondo del lavoro, attraverso tirocini formativi extracurriculari nelle imprese della durata di 6 mesi. Dopo il superamento della fase di Preparazione verranno attivati tirocini, della durata di 6 mesi, per i quali è previsto un indennizzo di 500 euro al mese totalmente a carico dei fondi nazionali di Garanzia Giovani. La conclusione del Programma con il tirocinio di 6 mesi che era prevista per giugno 2020, è stata prorogata al 30 giugno 2022.
False fatture: reato in concorso per potenziale utilizzatore
A19-38/5
L’esclusione del concorso nel reato fra utilizzatore ed emittente delle fatture false, si ha soltanto se il destinatario non risponde del delitto di dichiarazione fraudolenta, con la conseguenza che  se abbia ricevuto i documenti e non li abbia utilizzati, concorre nel reato commesso da chi ha emesse le fatture false. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III pen., con la sent. n. 41124, depositata l’8/10/2019.
Bonus su case antisismiche vendute da costruttori solo dal 2017
A19-38/6
Non può beneficiare dello sconto previsto dal sisma-bonus (sino all'85% della spesa) chi effettui l’acquisto di una casa antisismica scaturente da progetto di demolizione e ricostruzione autorizzato prima del 2017. Lo ha affermato l'Agenzia delle Entrate nella risposa a un interpello, n. 409/2019 (data di pubblicazione 10/10/2019).
Costi manodopera: sanatoria solo se bando no chiaro
A19-38/7
La mancata indicazione separata dei costi della manodopera nell'offerta economica determina l'esclusione senza possibilità di soccorso istruttorio, anche nel caso in cui l'obbligo di indicare tali costi separatamente non fosse stato specificato nella documentazione di gara, sempreché detta condizione e tale possibilità di esclusione siano chiaramente previste dalla normativa nazionale inerente le procedure di appalti pubblici espressamente richiamata in tale documentazione. Tuttavia, se le disposizioni della gara d'appalto non consentono ai concorrenti di indicare i costi in parola nelle loro offerte economiche, i principi di trasparenza e di proporzionalità vanno interpretati nel senso che essi non ostano alla possibilità di consentire agli offerenti di sanare la loro situazione e di ottemperare agli obblighi sanciti dalla normativa nazionale in materia, entro un termine fissato dall'amministrazione aggiudicatrice. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione V, sent.  n. 6688, del 4/10/2019.
Decadenza permesso costruire: nuovo titolo per completare l’opera
A19-38/8
La decadenza del permesso di costruire per superamento dei termini previsti per la realizzazione dell’opera, determina l’impossibilità di realizzare la parte non eseguita a suo tempo assentita  e la necessità del rilascio di un nuovo titolo edilizio per le opere ancora da realizzare. Per cui, avvenuta la decadenza,  per completare la costruzione occorre un  nuovo ed autonomo titolo edilizio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, 25/9/2019, n. 6424.
Necessità  del permesso costruire: il tutto va motivato
A19-38/9
Ai fini della valutazione circa la necessità del permesso di costruire di un’opera e della presupposta autorizzazione paesaggistica, nonché della conseguente sanzione, occorre considerare nello specifico come l’opera è realizzata; per cui l'Amministrazione ha l'onere di motivare in maniera esaustiva, mediante  una corretta e completa istruttoria che rilevi esattamente le opere compiute, il perché non ritenga che si tratti di una struttura realizzabile in regime di edilizia libera. Lo ha affermato il TAR Lazio Latina, 4/10/2019, n. 564.
Licenziamento ritorsivo: occorrono prove specifiche
A19-38/10
Il lavoratore che sostiene di essere stato vittima di un licenziamento ritorsivo, deve fornire prove specifiche circa l’intento del datore di lavoro, quale ragione unica e determinante dell’avvenuto recesso e, ove dimostrato detto carattere ritorsivo, scatta la reintegra del lavoratore medesimo. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 23583, del 23/9/2019.
Il socio non può cedere a società il credito energia
A19-38/11
Il credito d’imposta derivante da interventi di risparmio energetico qualificato o antisismici, sostenuti da una società di persone, non è cedibile dal socio che lo abbia ricevuto per trasparenza, alla società medesima. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 415, del 15/10/2019.
Rating di legalità non può penalizzare piccole imprese e professionisti
A19-38/12
E’ illegittima la norma del bandi di gara che riconosce l'attribuzione di un punteggio al rating di legalità certificato dall'A.G.C.M., senza prevedere alcuna misura di compensazione a beneficio dei concorrenti impossibilitati ad ottenerlo. Considerato infatti che detto rating può essere richiesto soltanto dalle imprese operanti in Italia, iscritte al registro delle imprese da almeno due anni e con un fatturato minimo di almeno due milioni di euro, per garantire il rispetto del principio del favor partecipationis e la par condicio fra i concorrenti,  l’ente appaltante deve prevedere, già nella disciplina di gara, vantaggi compensativi per i soggetti sprovvisti di tali requisiti, quali gli operatori economici esteri, le micro imprese, i giovani professionisti o gli operatori economici di nuovo costituzione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n.  6907/2019.
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